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Azzano: fiamme in un bar, fumo sulla provinciale

Azzano
È stato molto probabilmente un corto 

circuito la causa dell’incendio divampato

ieri mattina all’interno del bar «Four 

Queens» di Azzano San Paolo, in via Cre-

masca 22.

Il locale si trova a pianoterra del
complesso commerciale «San Pa-
olo» che si affaccia sulla provin-
ciale e che ospita anche il super-
mercato Carrefour.

Nel rogo è andato distrutto un
magazzino soppalcato che ospita-

va alcuni impianti tra cui quello 
per la spillatura delle bevande. 
L’intensa coltre di fumo sprigio-
nata, oltre ad annerire completa-
mente le pareti, ha invaso anche
le attività commerciali adiacenti
al locale senza però causare danni.
Ad accorgersi delle fiamme è stato
il titolare che, poco dopo le 8, è 
arrivato per aprire l’attività. 

Il rogo è scoppiato in un depo-
sito che si trova dietro il bancone
del bar, su un soppalco tra il locale
e la sala delle slot machine. L’uo-

mo, con un estintore, ha tentato
di spegnere l’incendio, il cui fumo
era ben visibile agli automobilisti
che transitavano sulla provincia-
le, dando poi l’allarme ai vigili del
fuoco. Nel frattempo si è anche 
attivato il sistema antincendio che
ha riversato parecchi litri d’acqua.

In pochi minuti sono arrivati
sul posto i vigili del fuoco delle 
compagnie di Bergamo e Dalmine
con 2 automezzi: hanno lavorato
fino alle 10,30 per domare le fiam-
me, rimaste circoscritte.Il fumo dell’incendio, ad Azzano 

A creare i danni maggiori è sta-
ta l’acqua del sistema antincendio
che ha allagato tutti i locali, com-
presa la sala giochi, rendendo ne-
cessaria la rimozione delle slot e
dei tavolini. Inoltre il fumo ha an-
nerito le pareti del bar e quelle dei
negozi vicini. 

I gestori hanno impiegato tutta
la mattinata e il pomeriggio di ieri
per ripulire e asciugare il locale 
che, comunque, non è stato di-
chiarato inagibile.� 
Stefano Bani 

Scanzorosciate
LAURA ARRIGHETTI

Scanzorosciate protagonista di 
una campagna pubblicitaria. Il 
merito? Avere un nome così parti-
colare. Il comune orobico, proprio
per l’originalità del nome, è stato
scelto per lo spot «Ancora più vici-
ni», una pubblicità ideata per pre-
sentare al grande pubblico Uni-
polSai Assicurazioni, compagnia
presente nel mercato Rc Auto na-
ta il 6 gennaio scorso dalla fusione
tra Unipol Assicurazioni, Fondia-
ria-Sai, Milano Assicurazioni e 
Premafin. 

La campagna sarà visibile fino
al 16 febbraio sulle principali 
emittenti televisive nazionali e sa-
tellitari (Rai, Mediaset, Sky, La7,
Class e i canali Discovery) e da feb-
braio sarà estesa a quotidiani e 
magazine. La rete agenziale assi-
curativa è presente in tutta Italia
e, per questo motivo, il concept 
della strategia di comunicazione
ruota attorno alla vicinanza alle 
persone e all’italianità. Colonna 
sonora della campagna «Stand by
me» di John Lennon con protago-
nisti gli agenti della compagnia 
che testimoniano l’appartenenza
alla loro terra e ai marchi storici.
Lo stile di comunicazione, schiet-
to e coinvolgente, esalta il loro 
ruolo in ogni angolo d’Italia: da 
Rottofreno (Piacenza) a Cepagatti
(Pescara), da Salve (Lecce) a Gio-
vinazzo (Bari), passando appunto

per Scanzorosciate, ma anche 
Travagliato (Brescia) e Lingua-
glossa (Catania), località accomu-
nate, oltre dall’originalità del no-
me, dall’essere sedi di una o più 
agenzie UnipolSai. «Sono ovvia-
mente contento – commenta il 
primo cittadino Massimiliano Al-
borgetti – che si parli del nostro 
comune in tutta Italia. La campa-
gna verte sull’originalità del nome,
ma per promuovere Scanzoro-
sciate facciamo ben altro. Non vo-
glio far polemica, perché questa è
una grande pubblicità gratuita, c’è
da dire che personalmente il no-

Lo spot della campagna pubblicitaria di UnipolSai girato a Scanzorosciate 

Scanzorosciate, ma che nome 
Conquistati i pubblicitari
Lo spot per lanciare il nuovo gruppo UnipolSai girato a gennaio 
Il sindaco soddisfatto: «Anche se oltre al cartello c’è ben altro»

me del nostro paese non lo trovo
particolarmente buffo, forse per-
ché sono abituato alla pronuncia».

Lo spot è stato girato a metà
gennaio: «Era una domenica mat-
tina – continua il sindaco – e ho 
notato la troupe che stava ripren-
dendo il cartello. Non sapevo nulla
di questo spot, anche perché non
ho ricevuto richieste di autorizza-
zione. Ho collegato le riprese alla
pubblicità solo dopo aver ricevuto
moltissime telefonate da amici, 
conoscenti e anche cittadini: era-
no tutti curiosi di saperne di più 
sullo spot».�

Con il paese 
bergamasco 

anche Giovinazzo 
e Linguaglossa

L’ingresso dell’Azienda ospedaliera Bolognini

Seriate, Maroni
all’inaugurazione 
del nuovo padiglione

Seriate
È un palazzo di sette piani. La sua sistema-

zione tecnica e logistica ha avuto una 

durata di quattro anni per un costo com-

plessivo di circa 5milioni di euro a benefi-

cio della sanità pubblica. 

Sono i numeri della ristruttura-
zione radicale di un padiglione 
dell’ospedale Bolognini di Seriate:
un’opera notevole che aggiunge 
qualità alla già affermata attività
dell’Azienda ospedaliera Bologni-
ni di cui è direttore generale da 
quindici anni Amedeo Amadeo. 
Che per questo evento ha voluto
un’inaugurazione adeguata tanto
che, per domani alle 13, ha assicu-
rato la presenza di personalità del-
la sanità e della politica, a comin-
ciare dal governatore della Regio-
ne Lombardia Roberto Maroni 
con l’assessore alla Sanità Mario
Mantovani. Sarà schierata l’am-
ministrazione comunale di Seria-
te che ha sempre tessuto rapporti
di stretta collaborazione con 
l’Azienda ospedaliera: ci sarà la 
vicesindaco-sindaco facente fun-

zioni Nerina Marcetta e il consi-
gliere regionale già sindaco di Se-
riate Silvana Saita. Previsto anche
un momento di riflessione che sa-
rà condotto, in rappresentanza del
vescovo di Bergamo monsignor 
Francesco Beschi, da monsignor
Vittorio Nozza, delegato vescovile
per i laici e la pastorale. Nel padi-
glione rimesso a nuovo troveran-
no posto diversi reparti e servizi:
al piano terra la Radiologia; al pri-
mo piano la Nefrologia e la Dialisi;
al 2° piano la Medicina generale,
al 3° la Cardiologia; al 4° la Pedia-
tria con il Pronto Soccorso pedia-
trico. Al 5° la Riabilitazione car-
diologica, al 6° la Libera professio-
ne e al 7° Neurologia. Rientra in 
questa inaugurazione il ritorno a
Seriate del reparto di Pediatria 
trasferito quattro anni fa all’ospe-
dale di Alzano (che pure fa parte
dell’Azienda ospedaliera Bologni-
ni), un rientro molto atteso dopo
che era circolata la notizia - poi 
smentita - che il reparto non sa-
rebbe stato riaperto a Seriate. � 
Emanuele Casali


